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Si tenta di sfuggire al confronto 

aperto sui problemi della città 

Resistenze nella DC 
! ritardano la revisione 

del piano regolatore 
t Importanti risultati raggiunti con le iniziative della 
'. IV cireoscri&one: vincolati a verde 100 ettari dalla 
' commissione consiliare - Si rende necessario ades-
f to il varo del provvedimento da parte del Consiglio 

I 

Da tre mesi ormai è In 
corso la seconda fase della 

revisione del plano regolato
re' mentre viene predisposta 
la perlmetraztone delle bor-
gate consolidate sorte dopo II 
1962. la commissione consi
liare affronta, nel confronto 
con le circoscrizioni, la ve
rifica, delle aree destinate a 
verde e servizi pubblici. 

In tre mesi, non si è riu
sciti ad andare oltre la con 
cluslonc del lavori per la IV 
circoscrizione, è al lavoro la 
XX; la XVIII e la XIX sono 
state convocate una sola 
volta. 

Proposte 
« aperte » 

Tale estrema lentezza non 
è tutta riconducibile «Ile OR 
gettlve difficoltà Incontrate 
dalle circoscrizioni, dagli uffi
ci comunali, dalla commissio
ne consiliare, in questo nuovo 
metodo di lavoro. Certo, que
ste difficoltà esistono, anche 
se risalgono, almeno per 
gran parte, alle scelte sba 
gltate operate sin qui dalla 
giunta e dalla DC le circo
scrizioni non sono state mal, 
fino ad oggi, poste di fronte 
a proposte « aperte », senza 
soluzioni precostltulte, né so
no In possesso di strutture tec
niche capaci di offrire — sen
za sforzi eccezionali — con
tributi ed approfondimenti di 
elaborazione. Scontiamo qui. 
In altre parole, la concezione 
autoritaria e burocratica del 
decentramento che ha ispi
rato l'azione delle giunte su.s 
seguitesi in Campidoglio, e 
Insieme le resistenze tenaci 
opposte — in particolare dal
la DC. anche se non solo 
dalla DC — alla costruzione 
di serie ed efficienti strutture 
di uffici tecnici circoscrizio
nali. 

Dall'altra parte lo stesso uf
ficio del plano regolatore, or
ganizzato e gestito in questi 
anni In funzione non del con
fronto aperto e di merito con 
le circoscrizioni o 11 consiglio 
comunale, ma piuttosto della 
esecuzione di decisioni di ver
tice prese in altre sedi, e sul
la base di valutazioni da cui 
sostanzialmente esulava 11 ri
conoscimento degli interessi 
della collettività, si tro
va a disagio nel dover ade
guare 11 suo modo di lavorare 
alle nuove esigenze. E ven
gono cosi In piena luce 1 
danni di una gestione accen
tratrice, che non ha mal per
messo 11 pieno dispiegarsi del
le potenzialità di elaborazio
ne, di ricerca, di operatività 
Insite In quella che poteva 
e potrebbe essere — ma che 
non è — non solo una con
centrazione di tecnici, ma una 
équipe di professionisti e tec
nici che opera collegialmente 
e organicamente al servizio 
della città, in un confronto 
aperto e permanente con la 
realtà sociale e politica di 
Roma. 

Al di là di queste conside
razioni, la causa principale 
della lentezza del lavori di 
revisione del PRG consiste 
però — a nostro avviso — 
altrove; ed esattamente nella 
riluttanza e nella resistenza, 
della DC romana ad affron
tare un confronto aperto sul 
problemi della città, e sulle 
soluzioni da offrire a quel pro
blemi, In termini nuovi. Sono 
occorsi due mesi per superare 
le resistenze opposte dalla DC 
alla rivendicazione, avanzata 
dall'Unione Borgate e • dal 
gruppo comunista in primo 
luogo, di procedere alla peri-
metrazione contemporanea di 
tutte le nuove borgate, altret
tanti ne sono stati necessari 
per ottenere la definizione 
concreta delle stesse propo
ste, avanzate dalla Giunta, re
lative alla acquisizione delle 
aree da destinare a verde e 
servizi nel territorio della IV 
Circoscrizione. 

Ancora nel giorni scorsi, la 
prima riunione dedicata al 
problemi della 18. e 19. cir
coscrizione si è chiusa senza 
che l'ufficio del PRG espo
nesse alla valutazione delle 
circoscrizioni 1 dati e le ela
borazioni sul quali sarà ba
sata la ricerca delle aree a 
verde e servizi pubblici ne
cessarie a dotare quel quar
tieri degli spazi minimi di uso 
pubblico prescritti dalla 
legge 

Carenza 
di iniziativa 

Accanto a tali resistenze, si 
evidenzia una carenza di ini
ziativa, di proposta, di dire
zione degli uffici, da parte 
della giunta, che non può non 
essere fatta risalire alla crisi 
che attanaglia la DC romana, 
e alla quale la costituzione 
dell'alleanza petrucclano-an 
dreottiana non ha certo of
ferto una soluzione, semmai, 
è significativo 11 fatto che re
sistenze, ritardi, incapacità di 
avanzare una proposta di «go
verno» del Comune si siano 
da allora accentuate. 

Esce, tuttavia, da questa 
esperienza rafforzata ed esal
tata la linea del confronto, 
aperto e concreto, senza pre 
giudiziali e schematismi Una 
volta spostato il dibattito dal 
terreno delle discussioni « gè 
nerall» a quello della verlfi 
ca, nel concreto, delle esigen 
ze di verde e servizi pubblici 
della collettività, e dell'adem
pimento degli Impegni relativi 
all'attuazione del piani della 
edilizia economica e popolare, 
! • spazio di manovra della 

DC e di quelle forze che han ì 
no per anni realizzato lo 
scempio della città si è ri
dotto, mentre la logica uni
taria delle circoscrizioni e dei 
movimenti di lotto si rivela 
vincente E' di qui che sono 
uscite le soluzioni, senz'altro 
positive, anche se non del tut 
to soddisfacenti, ma comun 
que radicalmente nuove per 
1 urbanistica romana, appro 
vate per la IV Circoscrizione 
dalla Commissione consiliare 

Con le varianti decise in 
quella circoscrizione, saranno 
infatti vincolati a verde e 
servizi pubblici oltre 100 etta 
ri, se si pensa che le va
rianti generali per 1 servizi 
adottate nel 1970-71 e nel 1973 
concernevano, su tutto 11 ter
ritorio del Comune e non solo 
In una circoscrizione, 11 vin
colo di circa 170 ettari, si 
avrà il senso della dimensio
ne dell'Intervento Ed è già 
In queste cifre la risposta 
a chi criticava l'Impostazio
ne da noi data a questa, fase 
della lotta per la revisione 
del PRG come settoriale, an
gusta, di scarso respiro; e 
che è chiamato oggi a valu 
tare Invece la dimensione cul
turale e cittadina di une. ope 
razione di slmili dimensioni, 
tesa a recuperare condizioni 
civili di vita per centinaia di 
migliaia di cittadini 

Certo, ancora questa va 
riante non è stata adottata, 
e 11 Consiglio comunale non 
potrà vararla prima del me 
se di gennaio, ma la sua 
attuazione non è affidata sol
tanto alla buona volontà del 
la Giunta monocolore, e piut
tosto si affida all'unitaria vi
gilanza della circoscrizione e 
del comitati di quartiere che 
l'hanno seguita passo per pas
so, attraverso un permanente 
collegamento con la Circo
scrizione, oltre che all'Impe 
gno delle forze democratiche 
del Consiglio comunale. Vero 
e che problemi ancora più 
gravi attendono la loro solu
zione, nel confronto tra circo
scrizioni, commissione consl-
Ilare, Giunta Basti pensare 
soltanto al comprensorio del 
Pinete o alle aree destinate 
ancora al sistema direzionale. 

Gli ultimi 
polmoni di verde 

E le soluzioni adottate per 
garantire al Comune l'acqui-
slzlone delle aree di via delle 
Valli e di via Montenevoso 
(acquisizione gratuita delle 
aree destinate ad uso pub
blico, già urbanizzate, come 
corrispettivo del diritto di edi
ficare strutture private di ser-
vizio, definite dal Comune, e 
con esclusione di grosse strut
ture commerciali, su un de
cimo del comprensorio) non 
sono generalizzabili Nessuno 
può pensare Infatti di con
sentire ulteriori, seppur limi
tate, edificazioni private nella 
zona del Plneto e della Insu-
gherata, come non * pensa
bile la edificazione privata 
delle aree dell'ex aeroporto di 
Centocelle- gii ultimi polmoni 
di verde rimasti In zone cosi 
densamente popolate vanno 
preservati e acquisiti rapida
mente alla collettività, come 
Capocotta e 11 parco dell'Ap
pia Antica, per il valore cit
tadino e culturale che assu
me Il mantenimento di spazi 
verdi che Impediscano la sal
datura delle edificazioni tra 
1 diversi settori urbani. 

E' certo anche che sorgono 
problemi di priorità negli in
vestimenti comunali, all'atto 
dell'affrontare nel concreto 
tali proposte. E' anche vero 
che, almeno per 11 Pineto, 
da più parti è stato affer
mato che ci troviamo di fron
te a proprietari che sono im
prenditori e società che nul-
l'altro chiedono se non di co
struire. E allora noi pensiamo 
che 11 Comune debba farsi 
promotore di una proposta, 
alternativa all'esproprio, e 
che può cosi essere riassun
ta- tradurre 11 costo della 
espropriazione, valutato se
condo la legge 885, ed even
tualmente quello della urba
nizzazione delle aree da de
stinare ad uso pubblico. In 
metri cubi di alloggi da rea
lizzare. In diritto di superfi
cie, e a prezzi e fitti conven
zionati secondo l'art. 35 della 
legge per la casa, da parte 
del privati, nel plani di zona 
dell'edilizia economica e po
polare. 

Ciò significa ottenere, con 
l'Investimento necessario allo 
esproprio e all'urbanizzazione 
del plani di zona dell'edilizia 
economica e popolare, due ri
sultati' l'acquisizione dell'In 
tero comprensorio del Plneto 
da una parte, e l'attivazione 
di nuove aree nel plani di 
zona della legtee 167, dall'al
tra Indirizzando cosi, tra l'al
tro il capitale privato della 
edilizia in direzione della rea
lizzazione, su aree pubbliche, 
di case a prezzi e fitti con
trollati 

Su questi problemi dunque, 
e nel concreto sforzo per ri
solverli negli Interessi della 
città incalzeremo la DC nelle 
prossime settimane, rimisu
randone la capacità d! prò 
cedere sulla via del confronto, 
di abbandonare vecchi schemi 
e distorte concezioni dello svi
luppo della città SI dovranno 
stringere 1 suol tempi, supe 
rare ritardi e resistenze, co
me richiede Io schieramento 
unitario delle Circoscrizioni, 
del movimento di lotta, delle 
forze democratiche della 
città. 

I Lucio Buffa 

Una recente manifestazione al Plneto. Duemflaclnquecento ettari di cui II gruppo comunista In Campidoglio ha cMesto l'esproprio prima della fine deUa tagliatura. A destra, una veduta di Villa Carpegna. 

VERDE PUBBLICO: LE PROPOSTE DEL PCI PER IL PIANO DI FINE LEGISLATURA 

Quattromila ettari da espropriare subito 
Sono il parco dell'Appia Antica, del Pineto, la tenuta di Capocotta, l'ex aeroporto di Centocelle - 1 gravi ritardi nella attuazione del piano predisposto dal Comune - «Un grosso 
debito della giunta nei confronti dei cittadini e dei giovani» - Attrezzatura delle aree a disposizione e vincoli urbanistici sui terreni ancora da espropriare - Documento di Italia Nostra 

Quello che ci vuole nei quartieri 
Nel 72 II Comune formulò il piano degli 

espropri per il verde pubblico (1 650 attori da 
acquisire in quortro enm tra arco destinate dal 
piano regolatore porchi pubblici in zona u 167 • 
veioe pubblico convenzionato) Nello iteiso 
tempo, il servizio giardini elaborò un prospetto 
aggiuntivo al fabbisogno di aree, nella conside
rai one che, nonostante il piano degli espropri 
« per molte circoscrizioni non sarò possibile rag 
giungere quell'auspicato rlequillbno del verde » 
che con 11 progetto si intendeva stabilire Ora a 
tre anni di distanza, non solo il plano del Co 
mune non è andato avanti, ma le stesse proposte 
del servizio giardini, sono rimaste lettera morta 
noi cassetti dell'assessorato Ancora oggi presan 
tono pieno validità come obiettivi possibili di une 
organica politica del verde cittadino Eccole elen
cate secondo le esigenze celle circoscrizioni 

1 CORCOSCRIZIONE — Realizzazione d! une 
significativo [sola verde a cavallo della Portuense, 
tra 11 Tevere e l'abitato, risolvendo altrove il 
problema del canile e dell'autoparco 

ti CORCOSCRIZIONE — Per integrare 1 fu 
turi espropri di Villa Chigi e Villa Albani, sareb
be necessaria una variante da « verde privato 
vincolato • a • verde pubblico >, per la palai 
Zina di Villa Cbgl e 11 parco interno di Villa 
Albani 

I I I CIRCOSCRIZIONE — Procedere alla va 
riante a verde pubblico di Villa Massimo e Ville 
Blanc 

IV CIRCOSCRIZIONE — Destinare a parco 
pubblico le aree relative elle convenzioni • Ante-
n« Levante », Aniente Ponente e piazza Conca 
D'Oro 

V CIRCOSCRIZIONE — Trasformazione a par 
co pubblico delle zone I 2 sopra Portonaccio e 
Casal Bruciato S&rebbo vantagg oso destinare e 
parco pubblico lo aree « a servizio • previste in 
zona • 1 6 7 » Portonaccio circoscritte da uno 
snodo ferroviario triangolare sopraelevato II ver 
ao esistente nella circoscrizione potrà essere ulte 
normente incrementato dalle suparflcl destinate o 
questo scopo nel piano di zona industriale della 
Tiburtina 

V I CIRCOSCRIZIONE — Trasformazione a par 
co pubblico di Villa Certosa e delle zone I 2 at 
tigue alle Vigne Alessandrine e 1 altra compresa 

tra Vie C&silina Via dei Cord ani e Via Labico 
L' nsieme costituisce un complesso di 390 ettari 
circa il verde per abitante salirebbe cosi all'in 
dice più accettabile di 4 1 mq per persona 

V I I ) CIRCOSCRIZIONE — Le uniche possibl 
lite di incrementare lo scarso verde per abitan 
te (mq 4 7) sono rappresentate dalla destina 
zione a parco pubblico del Castello Giardinetti 
(6r ettari) che anorebbe ad unirsi al parco del 
lo zona « 167 » nonché dalla zona agricola adia 
cente al raccordo anulare a nord dalla Casilina, 
di circa cento ettari II verde per abitante sareb
be elevato in questo modo all'Indice di 17 mq 
per persona 

I X CIRCOSCRIZIONE — Destinazione a verde 
pubblico della villa attigue a Villa Einaudi, di 
Villa Berla e della parte restente di Villa Lazza 
rom, nonché quelle zone E limitrofe a Via Torpl* 
gnartara e Via degli Angeli 

X CIRCOSCRIZIONE — Ulteriori possibilità 
potrebbero essere rappresentate dal l i trasforma-
clone a parco pubblico del comprensorio di Roma 
Vecchia ( 4 0 ettari, attualmente zona di espan
sione) 11 verde per abitante verrebbe ad estere 
elevato a 5 mq 

X I I I CIRCOSCRIZIONE — Il verde potrà es
sere ulteriormente incrementato In seguito alle 
attuazione del piano zona industriale 

X V CIRCOSCRIZIONE — Lo scarso Indice dt 
verde per abitante (mq 3,54) potrebbe conse 
guire un incremento trasformando a verde pub
blico le zone G 4 a Monte delle Capre (30 et 
tari circa) di Villa Bonelll (B ettar i ) , e quel 
la in località Trullo, compresa tra II tratto con 
elusivo di Via del Colli Portuensi e Villa Bonelh 
per una superficie di 28 ettari Con questi prov
vedimenti il verde per abitante salirebbe ai valori 
di mq 8,50 

X V I I I CIRCOSCRIZIONE — Destinazione a 
verde pubblico dei comprensorio ai espansione 
del Pineto (della superficie di Circa 164 ettari) 
nonché alla trasformazione a parco pubblico di 
Villa Carpegna (circa 4 ettari) 

X I X CIRCOSCRIZIONE — Il verde per abl 
tante potrebbe raggiungere la modesta cifra di 
mq. 3 30, provvedendo alla destinazione a verde 
pubblico della parte del comprensorio di esperi 
sione « Plneto-Valle dell'Inferno », della super 
tic io di circa 30 ettari 

Con una presa di posizione all'unanimità 

Respinte dalla giunta regionale 
le dimissioni di Di Bartolomei 

Ma l'assessore conferma la sua decisione - L'esecutivo ha deciso di promuo
vere il 13 gennaio un incontro sui provvedimenti economici governativi 

La giunta regionale, Ieri, ha 
respinto all'unanimità, le di
missioni dell'assessore al bi
lancio Di Bartolomei. Come 
si ricorderà, l'esponente re
pubblicano aveva affermato 
giorni la di voler rinunciare 
all'Incarico In seguito ad un 
avviso di reato che gli era 
stato Inviato dal pretore di 
Palestrina per la irregolare 
concessione di alcuni mutui 
(1 fatti risalgono alla scorsa 
legislatura quando Di Barto
lomei era assessore all'agri
coltura) 

L'assessore — Informa un 
comunicato — pur ringrazian
do la giunta « ha rimesso al
le valutazioni del suo partito 
la valutazione della situazio
ne ». Sarà cioè il PRI a deci
dere se insistere sulla decls'o 
ne oppure se tarla rientrale 
La g unta dal canto suo «ha 
unanimemente riconosciuto 
che la sede naturale per af 
frontare i problemi polit'cl 
sollevati dalle dìm'sslon! sia il 
confronto tra le forze politi 
che che sostengono l'attuale 
esecutivo e il suo program
ma» 

Nella stessa rlun'one di ler. 
la giunta su proposta dell'as 
sessore Santarelli, ha deciso 
di promuovere li 13 gennaio 
una riunione degli assessori 
regionali all'Industria per de 
finire una comune piattafor
ma In ordine al provvedimen
ti varati dal governo per la 
riconversione industriale e 
per gli interventi straordinari 
nel Merzog.orno 

La g.unta, ini ine, dopo aver 
ascoltato gli asscssoil Vai le
se e Bruni, ha deciso di Im
pegnare il residuo miliardo di 
lire della legge sull'anno san
to assegnandolo alle Comuni
tà montane per opeie di tu 
rismo sociale 

Un cliente venne ferito sulla via Tiburtina 

Tre arresti per la rapina 
mancata al Banco di Roma 

Tre uomini sono stati ar 
restato lei i mattina dalla pò 
llzla quali presunti autori 
del sanguinoso assalto di lu 
nedl al Banco di Roma. Co 
me si ricorderà l banditi fug 

1 girono dall'istituto di credito, 
che è in via Tiburtina 596. 

i dopo aver lerito un cliente 
con un colpo di pistola e sen 

| za essere riusciti ad Impos
sessai si dei milioni che era 

| no custoditi nella cassaforte 
I tre arrestati sono 1 fra 

1 teli! Roberto e Armando Nt 
I talonl, rispettivamente di 21 
| e 26 anni abitanti In via Se 
| linunte 49. e Rolando Giglio, 
| di 35 anni. Cilrconvallazionc 

Subagusta HO 
II primo ad essere catturato 

1 è stato Rolando Giglio. Nella 
sua abitazione gli agenti han 

I no rinvenuto un mitra, tre 
I pistole 7,65 e alcuni passa 

montagna Proprio da una di 
! queste rivoltelle sarebbe par 
1 tito. accidentalmente, il colpo 

che ha ragglunnto 11 frutti 
vendolo Nello Agliocchl alla 
coscia sinistra Nell'abltazto 
ne dei fratelli Natalonl invece 
la polizia ha rinvenuto la fon
dina vuota di una pistola 

Movimentato assalto bandi 
tesco ieri mattina in via Ca 
tanla Un macellaio è stato 
bloccato da tre banditi men 
tra stava camminando con la 
propria macchina Due di es
si gli si sono seduti accanto 
puntandogli contro le pistole 
Poi gli hanno detto di pro
seguile In un primo momcn 

1 to 11 commerciante ha finto 

di sottostare alle loro minac 
ce poi, approfittando di un 
attimo di distrazione del -api 
natorl, ha tirato la leva de) 
freno a mano e. con un gulz 
zo è saltato fuori dall'auto ed 
è fuggito Amedeo Galletl. di 
68 anni, ha messo cosi in sai 
vo 1 propri soldi, oltre un mi 
gì ione di lire 

Trenta milioni sono 11 « bot 
tino » di una rapina compiuti 
ieri mattina nell'ufficio pò 
stale di via Alessandro Brls 
se a) Portuense I banditi 
erano quattro, tutti armati e 
mascherati Dopo 11 «colpo» 
sono fuggiti a bordo di una 
« 124 » di colore verde 

Un'altra rapina ieri sei a 
poco dopo le 23 al r'storante 
« La Slesta » al 14 chilome 
tio della via Pontina Tre In 
div.dui armati di pistole e fu 
eli! a canne mozze hanno 
fatto Irruzione nel locale do 
ve erano presenti una venti
na di clienti I banditi si so 
no fatti consegnare tutti I 
soldi in contanti (500 000 Urei 
dal proprietario del rlstoran 
te, Amerigo Di Pasquale di 
44 anni Prima di fuggire a 
bordo di un'« Alfetta » hanno 
sparato alcuni colpi di fucile 

I proiettili hanno raggiunto 
una donna di 30 anni, Anna 
Chiara Di Gregorio (moglie d> 
un cameriere) che in quel 
momento era vicina alla cas
sa La donna è stata giudi
cata guaribile In 10 giorni 
all'ospedale S Eugenio, aven
do riportato alcune ferite di 
arma da fuoco alle gambe 

Verde a Roma, fine dell'an
no 1975. Un grosso debito che 
le forze dominanti hanno con
tratto con la c.tta. 1 suol 
cittadini, 1 giovani Un debi
to che, come è stato scritto 
In un documento dell'UISP, è 
fatto anche «di migliaia di 

! metri quadrati rapinati dalla 
speculazione edilizia, di cen
tinaia di parchi non pubbli
cizzati, di impianti sportivi 

I promessi e non realizzati ». 
] e cosi via. A giudicare dal 

fatti, la «morosità» della 
1 giunta capitolina non è stata 

certo coperta dal piano degli 
espropri previsto nel '72,ma 
che solo di recente 11 Comu
ne ha cominciato ad avvia
re a compimento. DI oltre tre 
cento ettari in corso di espro
prio, solo poco più di un cen
tinaio sono satl acquisiti, e 
attendono, ora. di essere ade
guatamente attrezzati a par
co pubblico Gli amministra
tori capitolini non procedo
no con la dovuta celerità e, 
ciò che è più grave, in Cam
pidoglio si è ancora ben lon
tani dall'aver definito una 
strategia articolata per risol
vere Il problema del verde 
cittadino 

Ultimamente, in questo sen 
so. si è espresso soltanto 11 
PCI Nel piano di fine legi
slatura proposto come mo
mento di verifica della Inte
sa istituzionale e di attuazione 
delle più urgenti esigenze del
la cittadinanza, il gruppo co
munista ha sostenuto la ne. 
cessltà di espropriare in tem
pi brevi circa quattromila 
ettari Tra questi il parco del
l'Appia Antica, del Plneto. 
dell'ex aeroporto di Centocel
le, e della tenuta di Capocot
ta* una «testa di ponte» che 
dovrebbe prevedere un siste
ma di parchi lnterclrcoscrl-
zlonali in grado di garantire, 

i dove questo è possibile, fa
sce continue di verde pub
blico 

« La giunta capitolina non 
ha ancora dato risposte ade
guate — dice il compagno 
Giuliano Frasca, consigliere 
comunale del PCI — né in 
tema di acquisizione delle 
aree, né in tema di control
lo Lo stesso plano degli e-
sproprl. non va avanti come 
dovrebbe. Per molti procedi
menti conclusi, ancora si at
tende l'entrata effettiva In 
possesso.. intralci burocrati
ci' molti espropri, poi, sono 
risultati praticamente Inutiliz
zabili al fini di una politica 
del verde, perché sul terre
no sussitsonol» più disparate 
situazioni di abusivismo, ed! 
llzlo, Industriale, etc » 

SI può accennare a questo 
proposito ad alcuni esempi 
emblematici I tre ettari di 
Villa Lals, al Tuscolano: e-
sproprlatl 11 18 gennaio di 
quest'anno, sono occupati da 
un vivalo di piante e da ca
pannoni di un allevamento di 
nomarne i quindici ettari di 
Pian Due Torri, a Portuen
se. occupati da una fabbrica 
e da «Uri Insediamenti abu 
sivl: l'ettaro di piazza Monte 
castrini, anche questo al Tu 
scolano, che è stata utilizza
ta per costruire l'asilo (e do 
ve collocare questo essenziale 
servizio, quando non c'è più 
neanche un centimetro qua 
drato di terreno disponibile?) 

Ma le Inefficienze non ri 
guardano soltanto le procedu 
re degli espropri; c'è il pro
blema, più serio, della attrez
zatura delle aree acquisite 
Si veda 11 parco Ardeatino, 
una enorme distesa di sedici 
etta.'l già espiopriatl stanno 
11 abbandonati, centro di rac
colta di tutte le immond.zle 

«SS deve anche dire — con 
tinua Prasca — che non è 
possibile che tantissime aree 
destinate a verde pubblico, 
di proprietà di enti pubbli
ci (UNPS, INAIL, INAM, K.A-
CP), non vengono passate al 
Comune SI lascia Invece che 
su questi terreni sorgano ini
ziative private, campi spor
tivi a pagamento, piscine, ed 
altre cose simili », 

La battaglia per 11 verde 
va combattuta sotto il profi
lo delle scelte prioritarie di 
intervento, della definizione di 
un piano organico, per 1 at

trezzatura delle aree, destina
te a parco pubblico, e il vin
colo di quelle ancora oggi mi
nacciate dalla speculazione II 
plano degli espropri è fermo 
agli obbiettivi del '72- solo 
trecento ettari acquisiti II 
programma definito per 11 
•73. il '74, il '75. riguarda 
l'esproprio complessivo di 
milleseicento ettari • una base 
adeguata per una organica 
del verde, che è necessario 
attuare con la dovuta tempe
stività. 

Aperto è anche il problema 
della applicazione del vincoli 
su quel terreni non ancora 
sottoposti a regime di espro
prio per uso pubblico. 

Esemplari, in questo senso, 
sono le ultime lotte cittadine 
e di quartiere per Villa Car
pegna, suirAurella, e Villa 

] Mercede a San Lorenzo. 
E c'è da aggiungere, in que

sto contesto, l'esigenza più 
specificamente culturale, di 
difesa del patrimonio ambien
tale e paesaggistico, legato 
alla battaglia per il ver
de pubblico E' del giorni 
scorsi un ampio documento 
di Italia Nostra che prevede 
l'estensione dei vincoli urbani
stici (di Inedificabilità, etc ) 
su tutte quelle zone di parti
colare interesse storico arti 
stlco-amblentale, che ancora 
ne sono prive SI tratta di 
circa 57 località, situate den 
tro Roma, a cui se ne 
giungono altre dieci, nel pres 

I si di Fiumicino. Decima, 
I Ciamplno, Castel Fusano, 

Maccarese, MaTclgllana. Ol 
i glata. Salone. Torrenova. 
1 «La proposta avanzata da 

"Italia Nostra" — ha detto 
il compagno Prasca — rap
presenta una iniziativa di 
grande valore culturale. SI 
collega direttamente la que
stione della conservazione e 

i del restauro del compelssi 
storici, monumentali e pae 
sistlticl al problema della lo
ro destinazione a particolari 
tipi di verde pubblico » 

E' ancora un problema di 
lotta, di iniziativa democra
tica e unitaria, che deve cre
scere e maturare nelle cir
coscrizioni, nel comitati di 
quartiere nel mesi a venire 
Un banco di prova su cui 
saranno chiamate a misurar
si le forze che vogliono dav
vero il risanamento e 11 rin
novamento della clttà-

DuCClO Trombadori 

F Unita 
quotidiano 
dei giovani 

per una politica 
di 

rinnovamento 
bbonatevi! 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO, 
COMUNISTA ITAUJANp'. 

l'Unità 
7 numeri 

6,f.nurneri 

*5 "numeri 

annuo | 6 mesi 

46.500 | | 24.500 
40.000 11 21.000 
33.500 || 17.500 


